CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI STRANIERI

Scuola Primaria

Documento base da personalizzare

Considerate:

1) La normativa vigente 

  “ il collegio dei docenti definisce, in relazione al livello di competenza dei singoli alunni stranieri, il necessario adattamento dei programmi di insegnamento …” (art. 45, comma 4,  DPR n 394 - 31 agosto 1999)

2) Le lineee guida ministeriali in merito all’accoglienza e all’integrazione degli alunni stranieri. 

“.... Benché la norma non accenni alla valutazione, ne consegue che il possibile adattamento dei programmi per i singoli alunni comporti un adattamento della valutazione, anche in considerazione degli orientamenti generali su questo tema, espressi in circolari e direttive, che sottolineano fortemente l’attenzione ai percorsi personali degli

alunni. Questa norma va ora inquadrata nel nuovo assetto ordinamentale ed educativo esplicitato dalle “Indicazioni Nazionali per i piani di studio personalizzati” e con le finalità del “Profilo educativo dello studente” che costituiscono il nuovo impianto pedagogico ,didattico ed organizzativo della scuola italiana,... (C.M. n° 24/2006)

3) Il protocollo d’accoglienza dell’istituzione scolastica  (o altri documenti specifici che indichino  i  criteri a cui attenersi per la compilazione dei documenti relativi alla valutazione degli alunni con cittadinanza non italiana)
La Commissione Intercultura/Il Collegio Docenti/…, ha individuato i seguenti criteri per la stesura del documento di valutazione.

1. ALUNNI NEO ARRIVATI CHE HANNO FREQUENTATO PER MENO DI 60 GIORNI NEL QUADRIMESTRE :

a. si esprime il giudizio globale in riferimento a:

- percorso formativo 

- potenzialità di apprendimento dimostrate

- aspetti formativi come elencati nel manuale per la compilazione delle comunicazioni quadrimestrali alle famiglie

b. si esprime il giudizio sintetico disciplinare commentato con la dicitura

   “ relativamente agli obiettivi perseguiti nel percorso individualizzato”
(elencare gli obiettivi)

NB  Nel giornale  dell’insegnante va allegato un piano sintetico degli obiettivi individualizzati perseguiti.

c. si esprime il giudizio di Lingua italiana con la dicitura:

“relativamente ai progressi compiuti nel percorso di alfabetizzazione per l’apprendimento della lingua italiana”

(il percorso è documentato sul registro dell’insegnante di alfabetizzazione)

RESTA IMPLICITO CHE QUALORA ESISTESSERO ELEMENTI ANCHE MINIMI DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE IL GIUDIZIO VA ESPRESSO (senza particolari commenti)

2. ALUNNI CHE NON HANNO PARTECIPATO A UNA O PIU’  ATTIVITA’ DISCIPLINARI PERCHE’ IMPEGNATI NEL LABORATORIO DI ALFABETIZZAZIONE:

  - non si esprime il giudizio sull’attività e si scrive la dicitura

“Non ha partecipato all’attività per la priorità data al laboratorio di alfabetizzazione linguistica”.

3. ALUNNI TRASFERITI ALL’ESTERO E CHE NON HANNO COMPLETATO L’ANNO SCOLASTICO.

· Sul registro di classe va scritto 

“ non scrutinato” e non va incluso né negli ammessi né nei non ammessi.

4. ALUNNI ISCRITTI SUL REGISTRO MA CHE NON HANNO MAI  FREQUENTATO.

    -  scrivere la dicitura:

 “ non ha frequentato”     oppure       “ ha frequentato nel paese d’origine”

5. ALUNNI CHE SI SONO ASSENTATI DURANTE IL QUADRIMESTRE PER PIÙ  DI 40 GIORNI 

        vale quanto indicato al punto 1.

La dicitura “ Ha partecipato all’attività per un tempo non sufficiente al raggiungimento degli obiettivi programmati” può essere usata per tutte quelle discipline a cui l’alunno ha partecipato per pochissime lezioni.

6. ALUNNI STRANIERI CHE SEGUONO LA NORMALE PROGETTAZIONE DI CLASSE
- Vanno valutate le competenze specifiche relative alle diverse discipline con giudizi sintetici, prescindendo dalle difficoltà / carenze linguistiche dell’alunno.

- Per la lingua italiana si fa riferimento alle rubriche ricavate dal “quadro europeo delle lingue” (fino al livello B2), integrate con elementi di valorizzazione del processo (Impegno, motivazione, approccio al compito, desiderio di apprendere…).

- Per la valutazione delle abilità di studio, si fa riferimento a: 

1. limiti dovuti alla non conoscenza della lingua italiana

2. progetto personalizzato che evidenzia gli obiettivi individuati per l’alunno

3. osservazioni sistematiche

